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L’individuazione di un nemico è una strate- 

gia politica efficace per ottenere molti risul- 

tati: diventare coesi contro qualcuno o qual- 

cosa; infondere un sentimento di paura, per- 

ché la paura inibisce l’agire e il pensare; in- 

fine, distrarre dai veri problemi che circondano una comunità. 

Il nemico deve essere facilmente individuabile, deve essere vulnerabile e in 

minoranza. I rom sono un buon nemico da combattere. 

Ragionando per assurdo, ipotizzando che i rom fossero realmente il nostro 

nemico, chiediamoci prima quanto li conosciamo: cosa sappiamo della loro 

storia, della loro cultura e dei loro diritti, molto spesso violati?  

L’individuazione del nemico si basa sull’ignoranza. 

I rom hanno origini indiane. Si ritiene che il termine rom provenga dal sanscrito 

Dxomba che designava gli artisti nell'India antica, in particolare indicava 

cantanti, ballerini, attori e percussionisti, che trasmettevano al popolo la saggezza 

indiana in un linguaggio più accessibile del sanscrito. 

Il termine generico “zingaro”, utilizzato molte volte con accezione negativa, 

racchiude tanti gruppi e sottogruppi, ognuno ricco delle proprie caratteristiche: i 

rom si distinguono dai kalé, chiamati anche gitani, e dai sinti.  

Il popolo rom si articola al proprio interno in base ai lavori svolti dai diversi 

gruppi: ad ogni sottogruppo si fa seguire un’ ulteriore divisione per nazionalità 

(nátsija), quindi per discendenza (vítsa), prendendo il nome del capostipite, 

quindi per famiglia.  

Basta una ricerca veloce per stimolare la voglia di conoscenza di un popolo che 

chiamiamo superficialmente rom; basta poco per comprendere che l’immaginario 

collettivo, molto spesso, si convince delle proprie verità, basandosi su credenze 

più che su reali conoscenze.  

Oltre alla mancata conoscenza del mondo rom,  in molti casi ne sono 

completamente ignorati i diritti, dei quali non gode poi realmente. 

L’accesa disputa a cui abbiamo assistito in questi ultimi giorni è stata scatenata 

dai gravi episodi di intolleranza scoppiati nel quartiere Ponticelli, a Napoli. 

L’Europarlamento non ha voluto considerare gli avvenimenti del capoluogo cam  

pano come casi isolati, ma li ha voluti esaminare per trarre conclusioni e 
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interessare tutti gli Stati membri. 

A dare il via al dibattito è stato il capogruppo Pse, Martin Schulz, che, lo scorso 20 maggio, ha avanzato a nome 

del suo gruppo la richiesta di mettere all'ordine del giorno dell'assemblea la discussione sulla questione rom in 

Italia e nel resto dell'Europa. Proposta accettata dal Parlamento. 

Ad affiancare la discussione istituzionale è stata l’esperienza vissuta da Viktoria Mohacsi, ungherese di origine 

rom, membro del gruppo dell'Eldr, che ha trascorso due giorni nel nostro Paese. Ha visitato gli insediamenti 

nomadi di Castel Romano e Casilino 900, a Roma e quelli di Poggioreale e Ponticelli, a Napoli. Al termine della 

sua visita la conclusione a cui è giunta è per il nostro paese imbarazzante: «le condizioni di vita dei rom in Italia 

sono tra le peggiori in Europa». L’europarlamentare si chiede anche perché, vista la situazione in cui versano i 

campi rom in Italia, non siano stati chiesti finanziamenti Ue a sostegno di progetti di integrazione delle popolazioni 

rom ottenuti da alcuni paesi, come Repubblica Ceca, Spagna, Romania, Bulgaria.  

Non meno duro è stato il commento del CERD (comitato dell’ONU per l’eliminazione della discriminazione 

razziale - Committee on the Elimination of Racial Discrimination) sul trattamento dei rom e dei sinti in Italia. 

Nelle Osservazioni conclusive, pronunciate il 10 marzo 2008 (precedenti, quindi, agli episodi di Ponticelli), il 

CERD ha espresso serie preoccupazioni su numerosi casi di discorsi pieni d’odio razziale rivolti contro i rom da 

parte di politici, e sul ruolo dei mass media nella loro diffusione. Il Comitato ha anche sottolineato la sua 

preoccupazione “per i rapporti che riferiscono maltrattamenti verso i rom, in particolare verso i rom di origine 

rumena, eseguiti da agenti delle forze di polizia durante i raid nei campi rom”. 

Al governo italiano si chiedono, da tutti i fronti, misure legislative dirette a riconoscere i rom ed i sinti come 

minoranza nazionale ed a proteggerli dando forza alla loro lingua ed alla loro cultura. Inoltre, l’inclusione nel 

sistema scolastico di tutti i bambini di origine rom, è indicata come uno dei punti sui quali battere per raggiungere 

l’obiettivo dell’integrazione. 

Le strade da intraprendere suggerite all’Italia sono, dunque, all’insegna dell’apertura e dell’ascolto. Come la storia 

ci insegna, chiusura, muri e repressione non hanno mai avuto come conseguenza convivenze pacifiche. 

 

Marina Mosca 



    

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL TRATTATO DI SCHENGEN SULLA LIBERA CIRCOLAZIONE D ELLE PERSONE  
a cura di Francesca Filosa e Nadia Raffaella Perilli 

 
“Nella battaglia per l’Unità Europea è stata ed è tuttora necessaria una concentrazione di pensiero e di volontà 
per cogliere le occasioni favorevoli quando si presentano, affrontare le disfatte quando arrivano e per decidere 
di continuare quando è necessario” (A. Spinelli, “L’Europa non cade dal cielo”, 1960). 

 
Nel processo di integrazione europea la effettiva realizzazione delle libertà fondamentali (libera circolazione di 
merci, persone, servizi e capitali) ha sempre rappresentato un obiettivo di fondamentale importanza, seppure, 
almeno nei primi tempi, collegato all’esigenza di creare e dare effettiva attuazione al cd. mercato comune. Era, 
ad esempio, diffusa, una concezione mercantilistica del diritto di libera circolazione delle persone, libertà che, 
infatti, era riconosciuta soltanto in funzione dello svolgimento di un’attività economica.  
A partire dagli anni ’80, la crescita della struttura comunitaria e la sua presenza sempre più incisiva nella sfera 
giuridica dei singoli, ha spinto gli Stati ad interrogarsi circa l’opportunità di riconoscere ai cittadini degli Stati 
membri la libertà di circolazione all’interno del suo territorio, proprio in quanto cittadini europei.  
Diverse erano però le posizioni difese dagli Stati membri: alcuni ritenevano che tale libertà dovesse riconoscersi 
solo ai cittadini europei, con conseguente mantenimento dei controlli alle frontiere interne per distinguere i 
cittadini europei da quelli dei Paesi terzi, altri, invece, auspicavano una libera circolazione per tutti e, quindi, la 
soppressione di qualsiasi controllo. 
Vista l’impossibilità di giungere ad un accordo tra tutti gli Stati della Comunità Europea, Francia, Germania, 
Belgio, Lussemburgo e Paesi Bassi nel 1985 hanno creato tra di loro un territorio senza frontiere, il cd. “spazio 
Schengen”(dal nome della città lussemburghese in cui furono firmati i primi accordi) divenuto, successivamente, 
parte integrante - attraverso un protocollo addizionale - del Trattato sull’Unione Europea (istituita con il Trattato 
di Amsterdam del 1997).  
La libera circolazione, insomma, è divenuta realtà. 
Il contenuto dell'Accordo contempla l'abolizione delle frontiere interne e la costituzione di un'unica frontiera 
esterna con controlli unificati; una legislazione comune in materia di visti e diritto d'asilo. 
 
Tra le più importanti misure introdotte dal Trattato di Schengen si ricordano: 

·  la separazione, negli aeroporti e nei porti, dei viaggiatori che si spostano all'interno dello spazio 
Schengen da quelli di diversa provenienza;  

·  l'armonizzazione delle condizioni di ingresso e di concessione dei visti per i brevi soggiorni;  
·  l'avvio di un coordinamento fra le diverse amministrazioni per la sorveglianza delle frontiere (ufficiali di 

collegamento, armonizzazione delle istruzioni e della formazione impartite al personale);  
·  la definizione del ruolo dei trasportatori nella lotta contro l'immigrazione clandestina;  
·  l'istituzione di un diritto di osservazione e di inseguimento transfrontaliero per gli agenti di polizia degli 

Stati Schengen;  
·  il rafforzamento della cooperazione giudiziaria mediante un sistema di estradizione più rapido e una 

migliore trasmissione dell'esecuzione delle sentenze penali;  
·  la creazione del sistema d'informazione Schengen (SIS) operativo dal 26 marzo 1995 che consente alle 

competenti autorità nazionali di ottenere informazioni su persone e oggetti e di effettuare controlli 
doganali e di polizia nei rispettivi Paesi.  
 

È evidente, infatti, che le esigenze di libertà devono procedere di pari passo con quelle della sicurezza. Proprio 
per questo sono state adottate misure “compensative” allo scopo di rafforzare il coordinamento tra le forze di 
polizia, le dogane e le amministrazioni giudiziarie e per combattere in maniera efficace la criminalità che, 
giovandosi della libertà di spostamento nello spazio comune, ha assunto ormai carattere transfrontaliero.  
 
Ebbene, la libertà di circolazione e lo stesso spazio Schengen sono stati messi in discussione in Italia a seguito 
di alcuni episodi di cronaca che hanno visto protagonisti cittadini europei provenienti da Paesi che di recente 
sono entrati a far parte dell’Unione e per i quali Schengen non è ancora pienamente operativo. Nei loro confronti 
ci sono state violente reazioni da parte della popolazione locale ed, in particolare, di alcuni esponenti del nostro 
Parlamento che hanno chiesto addirittura la modifica del Trattato di Schengen. 
 
La risposta della Commissione è stata secca: Schengen non si tocca. 
 
Le uniche novità che saranno apportate al sistema vigente riguardano la creazione del cd. SIS II (sistema di 
informazione Schengen II) che, lungi dal prevedere un ripristino dei controlli alle frontiere, apporterà alcune 
modifiche alla politica dei visti ed introdurrà i cd.“visti biometrici”, consistenti in controlli basati sull’identificazione  
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personale effettuata per mezzo delle impronte digitali, foto ed altri parametri biometrici, nonché l’inserimento in 
banca dati. 
 
In Italia l'organo preposto al controllo sull'attuazione dell'accordo di Schengen è il Comitato parlamentare di 
controllo sull'attuazione dell'accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in 
materia di immigrazione 
 
Gli stati membri che non fanno parte dell'"area Schengen" sono il Regno Unito e l'Irlanda. 
Gli stati terzi che partecipano a Schengen sono Islanda, Norvegia e Svizzera: un totale di 28 stati europei 
aderisce quindi allo Spazio Schengen. 
 
Tuttavia è opportuno rammentare che l'applicazione del trattato di Schengen comporta la necessità di 
adeguamenti non solo legislativi ma anche tecnico-organizzativi per i paesi firmatari; pertanto l'entrata in vigore 
del trattato è stata posticipata di alcuni anni, e tra gli ultimi paesi aderenti si ricordi che per la Romania e la 
Bulgaria entrerà in vigore nel 2011. 
 
*cfr. www.europa.eu 
 

PROCEDURA D’INFRAZIONE  : DOVE ERAVAMO RIMASTI ?  
A cura di Francesca Filosa e Nadia Raffaella Perill i 

 
L’Italia deferita alla Corte di Giustizia Europea 

 
 

Lo scorso 6 maggio, L’UE ha formalizzato, ai sensi dell’art.226, par.2 Trattato CE, il deferimento dell’Italia davanti 
alla Corte di Giustizia Europea per la mancata osservanza della direttiva quadro sui rifiuti (artt.4 e 5 Direttiva 
2006/12/CE). 
La decisione è stata formalmente assunta poiché “nonostante che progressi siano stati fatti per migliorare il 
sistema – spiega la Commissione - non ci sono certezze sui tempi né sul fatto che il problema sarà risolto con le 
misure prese fino ad ora”. 
Si apre, quindi, una nuova procedura che potrebbe portare alla condanna dell’Italia per inadempimento e, nel 
caso in cui il nostro Paese non si uniformasse al contenuto della sentenza, al pagamento di una forte ammenda. 

 



    

Programma Lifelong Learning – Borse di mobilità Leonardo Da Vinci 

 

Il Collegio Universitario ARCES, per il 2008, promu ove 4 progetti di Mobilità Leonardo da Vinci nell’a mbito 

del programma Lifelong Learning, per un totale di 5 7 borse di tirocinio. 

 

- Progetto "AR.CU.S. - Arte e Servizi Culturali " con tirocini previsti nell’area pro- 

fessionale dei beni culturali; 

- Progetto "TOUR.I.T. - Tourism International Training " con tirocini previsti nel- 

l’area professionale turismo, ospitalità e tempo libero; 

- Progetto "SISTEM.A. - Sistemi tecnologici avanzati " con tirocini previsti nel- 

l’area professionale informatica, segreteria e lavoro di ufficio, marketing; 

- Progetto "P.E.V. - Professionisti del vino in Europa " con tirocini previsti nell’area professionale produzione 

vitivinicola e agricola, marketing, servizi di promozione, rapporti con la clientela e servizi di accoglienza, area 

distribuzione. 

 

Ogni progetto prevede borse di tirocinio lavorativo all’estero nei seguenti paesi partner: Austria, Bulgaria, 

Germania, Portogallo, Repubblica Ceca, Spagna, Irlanda e Regno Unito (Irlanda del Nord) della durata 

complessiva di 14 settimane rivolti a persone disponibili sul mercato del lavoro di età compresa tra i 20 e i 30 anni 

(diplomati, laureati, disoccupati, in cerca di prima occupazione, lavoratori, lavoratori autonomi che intendono 

svolgere un periodo di tirocinio lavorativo all’estero in un contesto di formazione professionale). 

 

La data di scadenza per la presentazione della doma nda di candidatura è fissata per il 27 Giugno 2008.  

 

Le aree professionali in cui si svolgeranno i tirocini, i possibili destinatari e i paesi di destinazione sono evidenziati 

negli avvisi di selezione di ciascun progetto. 

 

Per maggiori informazioni su ogni singolo progetto è possibile consultare il sito internet www.arces.it o contattare il 

Centro di Orientamento e Mobilità del Collegio Universitario ARCES al numero telefonico 091599722 

esclusivamente nei seguenti giorni: Martedì - Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 
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OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI  



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Gioventù in azione Azione 2 Servizio Volontario Eur opeo (SVE) 

 

 

Vi presentiamo alcune offerte per posti di volontario in progetti SVE. 

Chi fosse interessato, deve inviare una lettera di motivazione ed un CV in formato europeo, entrambi in 
lingua inglese, all’organizzazione di accoglienza entro il termine indicato. Dato che le organizzazioni di 
accoglienza devono procedere alla selezione dei volontari, si invitano i giovani interessati a mandare 
quanto prima la documentazione richiesta. 

Si prega di leggere attentamente gli obiettivi del Servizio Volontario Europeo ed il progetto per cui ci si 
candida. 

POLONIA 
Organizzazione di accoglienza: Daycare centre for children "Happy 18" 
Città: Szczecin, Poland 
Numero di volontari richiesti: n.1 volontario 
Inizio e durata del progetto: 01/09/2008 - 30/06/2009 
Presentazione organizzazione: http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=58000338410 
Indirizzo mail cui inviare richiesta di informazioni e candidatura:  
Gabriela Gurgacz g.gurgacz@swip.org.pl 
Scadenza per la presentazione della domanda: 30 giugno  

 
 
AUSTRIA 
Organizzazione di accoglienza: YOUTH CENTRE BAGGER  
Città: Waidhofen/Ybbs 
Numero di volontari richiesti: n.1 
Inizio e durata del progetto: 6-12 mesi (dipende dal volontario) 
Presentazione organizzazione: http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=32000190250 
Indirizzo mail cui inviare richiesta di informazioni e candidatura:  
brigitte.hagenauer@jugendinfo-noe.at 
Scadenza per la presentazione della domanda: entro luglio perché la selezione è prevista agli in izi di 
agosto 

 
 

Organizzazione di accoglienza: YOUTH CENTRE ATOLL  
Città: Amstetten 
Numero di volontari richiesti: 1 
Inizio e durata del progetto: 12 mesi 
Presentazione organizzazione: http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=32000206901 
Indirizzo mail cui inviare richiesta di informazioni e candidatura:  
brigitte.hagenauer@jugendinfo-noe.at 
Scadenza per la presentazione della domanda: entro luglio perché la selezione è prevista agli in izi di 
agosto. 

 



    

 
Organizzazione di accoglienza: PRIVATSCHULE KREAMONT 
Città: St. Andrä-Wördern 
Numero di volontari richiesti:  
Inizio e durata del progetto: da 6 a12 mesi 
Presentazione organizzazione: 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=32000281806 
Indirizzo mail cui inviare richiesta di informazioni e candidatura:  
brigitte.hagenauer@jugendinfo-noe.at 
Scadenza per la presentazione della domanda: entro luglio perché la selezione è prevista agli in izi di 
agosto 
 
NOTA BENE: Per I progetti SVE in Austria è richiest a la compilazione di uno specifico modulo che 
trovate sul nostro sito 
 
 
FRANCIA 
Organizzazione di accoglienza: ASSOCIATION PEUPLE ET CULTURE 
Città: Capestang 
Numero di volontari richiesti: 1 
Inizio e durata del progetto: 15 ottobre -30 novembre 
Indirizzo mail cui inviare richiesta di informazioni e candidatura: evs@linkyouth.org 
Scadenza per la presentazione della domanda:entro agosto in quanto la selezione è prevista per fine 
agosto 
 
LITUANIA 
Organizzazione di accoglienza: EUROPOS KULTUROS SOSTINE 
Città: Vilnius 
Numero di volontari richiesti: 2 
Inizio e durata del progetto: 8 settembre – 16 novembre 
Indirizzo mail cui inviare richiesta di informazioni e candidatura: evs@linkyouth.org 
Scadenza per la presentazione della domanda: 30 giugno 
 
SPAGNA 
Organizzazione coordinatrice: CONCEJALÍA DE JUVENTUD. AYUNTAMIENTO DE ALJARAQUE 
Numero di volontari richiesti: 1 
Inizio e durata del progetto: 7 agosto 08 – 7 aprile 09 
Indirizzo mail cui inviare CV, foto e lettera motivazione: juventud@ayto-aljaraque.es 
Scadenza per la presentazione della domanda: IMMEDIATA!!!! 
 



    

 

“PRESI DAI TURCHI” 

Cronaca semiseria dello scambio giovanile “ Let’s Kick Discrimination Off ” 

 

 

Lo scambio giovanile “Let’s Kick Discrimination Off ”, pensato e messo in atto dal Gruppo TuttInsieme (“che 

siamo noi”, come diceva un famoso comico mio omonimo), è stata un’esperienza piena di verve e di risate. In 

quanto responsabile legale del Gruppo, mi sono trovato a dover intercettare e risolvere un problema in media 

ogni 41 minuti, ma devo dire che il lavoro è stato indefesso e proficuo da parte di tutti i coinvolti. 

Fin dall’inizio, si è creato un buon rapporto di amicizia, il che ha consentito a 12 turchi di seguire 12 napoletani 

in giro per la città, sentendosi, da turchi, più napoletani di quello del famoso film 

(sempre interpretato dal mio omonimo). 

 

Appena scesi dall’aereo, i nostri ospiti si sono catapultati, armi e bagagli, in tre taxi che la nostra capillare 

organizzazione aveva predisposto. Non uno si è lamentato del viaggio per arrivare a Napoli, ma d’altra parte, 

quando si hanno nomi propri che, tradotti, significano “Soldato” e “Corpo Turco”, una certa resistenza è innata. 

 

Fin dall’inizio delle attività c’è stata una buona collaborazione, sia fra i ragazzi italiani che fra gli italiani e i 

turchi, poi fiorita in una bella amicizia. Le facce strane e le risate, dovute al miscuglio di lingue adoperato, non 

si contano. Ma anche questo è stato divertente. La “barriera linguistica”, di fatto si è rivelata inesistente, vista la 

voglia di conoscersi e condividere, grazie all’intervento di una ragazza ed un ragazzo (una turca, l’altro 

albanese, ma con studi in Turchia) i quali, fedeli alla traduzione dei loro nomi (una si chiama Splendore, l’altro 

Grazia di Dio), hanno fornito un valido aiuto linguistico. Tale intervento è servito soprattutto nei momenti più 

delicati e significativi delle discussioni sulle discriminazioni, sulle esperienze dei ragazzi e  sulle pratiche e le 

modalità atte a combatterle. 

 

Ci sono stati anche accaniti tornei di giochi quali dama turca, backgammon e Jenga, prontamente immortalati 

dalle molte macchine fotografiche presenti. E neppure è mancata una serata di cultura turca, con video e 

musica locale, nonché due serate condite con cibo turco. Durante la seconda, tenutasi al ristorante Bosforus, si 

è ballato, si è riso, e sono state scattate molte foto compromettenti… 

 

Va detto, inoltre, che ai nostri ospiti è molto piaciuta la cucina partenopea, dalla pizza al babà. Infatti, dovunque 

li si portasse, hanno fatto onore alla tavola dei vari ristoranti, convenzionati con il Gruppo tramite l’ADISU de 

“L’Orientale”. 

 

Attraverso una pervicace ed ostinata lobby, condotta tramite i suoi ragazzi, il professor Ozgur Erbek (la cui 

somiglianza con Pozzetto gli ha fruttato un coro di Renato, Renato, Renato) è riuscito a strappare al Gruppo un 

viaggio a Roma, visto che per molti dei nostri ospiti questa era la prima esperienza. Chi scrive, recatosi a 

Roma con il summenzionato Shukri/Grazia di Dio, può confermare che è stato un viaggio costellato da 

problemi, ma gradito agli amici turchi. 

 



    

 
Un’altra cosa di cui i ragazzi parlano con piacere è senz’altro il laboratorio multimediale, realizzato in 

collaborazione con lo staff della Cooperativa Fly Up (ai quali vanno i più sentiti ringraziamenti del Gruppo!), 

nell’ambito del quale i partecipanti hanno realizzato un telegiornale, in italiano e in turco, riguardo le principali 

problematiche dei due Paesi. 

 

La buona riuscita dello scambio (che non sarebbe stata tale senza  l’aiuto costante e vitale del CEICC,  nonché 

della ONG CISS e del Consorzio Meta) ci è stata confermata dal Professor Erbek e dai suoi ragazzi (una delle 

quali, Ilknur, ci ha ringraziato, su MSN, della “bellissima esperienza”). Tra l’altro, ci hanno riempito di stupendi 

regali, tra cui degli ottimi talismani contro il malocchio (e poi dicono che la Turchia è un paese distante e diverso 

dal nostro!!), caffè, dolciumi e bandiere, che noi del Gruppo abbiamo ricambiato al nostro meglio, aiutando 

anche le deliziose anatoliche (una delle quali, Melike, è piaciuta particolarmente, per aspetto e cuore, a tutto il 

Gruppo; le voci secondo cui alcuni ragazzi l’avrebbero addirittura chiesta in sposa, sono, francamente, 

esagerate.) a fare dello shopping.  

 

A proposito di “chiedere in sposa”, la simulazione dei preliminari di matrimonio alla maniera delle genti di 

Ataturk, messa in scena dai nostri ospiti, ci ha aperto un mondo. 

 

Naturalmente questo è un diario semiserio in quanto non è facile rappresentare la ricchezza dell’incontro e la 

crescita personale di ciascun partecipante. Lo scambio giovanile che l’Agenzia Nazionale per i Giovani ci ha 

consentito di realizzare, è stato ancora più significativo e stimolante per il confronto con ragazzi disabili dai quali 

abbiamo potuto apprendere che la non discriminazione è realizzabile laddove ciascuno riesce ad aprirsi a visioni 

altre ed a oltrepassare le barriere dietro le quali spesso ci nascondiamo. 

 

E’ il momento dell’”arrivederci e grazie”, e dunque, grazie, per questa bellissima esperienza a: Emilia, Laura, 

Tilde, Jessica, Veronica, Giuliano, Raffaele, Mariela, Domenico, Stefano, Pierluigi, Sonia, Erika, Ozgur, Tugba, 

Tugce, Melike, Sahlia, Oguz, Ilknur, Shukri, Asl, Gorkem, Serdar, Nese, Elif, Caner ed Ediz.   

 

di Antonio Buonocore 

 



    

I NOSTRI EVENTI 

Cineforum MOSAICO EUROPA 
 
Il CEICC, in collaborazione con l’Università L’Orientale di Napoli e con la Cooperativa sociale Fly up, sta 
per concludere la rassegna cinematografica “Mosaico Europa” che ha avuto il via il 17 marzo u.s. 
 
Alla rassegna hanno partecipato e partecipano docenti, studenti universitari italiani e non, singoli 
cittadini interessati alla tematica “Europa”. 
 
Alle proiezioni segue, infatti, un dibattito aperto sulle questioni emerse. 
 
Il programma è disponibile sul sito www.comune.napoli.it\ceicc .  
 
Le proiezioni si tengono ogni lunedì alle 17. 
 
Vi ricordiamo gli appuntamenti di giugno: 
 
 
 
 
 
16 giugno “La vita è un miracolo”*  
di E. Kusturica   
Bosnia 2004 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
23 giugno**  “One day in Europe ”  
di H. Stohr 
Germania 2005    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Film da confermare  
**Data da confermare  
 
 
 
 
 

 

 



    

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

Si ringraziano per la collaborazione Marina Mosca,  Francesca Filosa, Nadia Perilli. 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via 
Partenope, 36. 
 


